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Distinzione tra sportivi professionisti e dilettanti 

La legge n. 91/1981
Articolo 1. Attività sportiva. L'esercizio dell'attività sportiva, sia essa svolta in forma individuale o
collettiva, sia in forma professionistica o dilettantistica, è libero.

Articolo 2. Professionismo sportivo. Ai fini dell'applicazione della presente legge, sono sportivi
professionisti gli atleti, gli allenatori, i direttori tecnico-sportivi ed i preparatori atletici, che esercitano
l'attività sportiva a titolo oneroso con carattere di continuità nell'ambito delle discipline regolamentate
dal CONI e che conseguono la qualificazione dalle federazioni sportive nazionali, secondo le norme
emanate dalle federazioni stesse, con l'osservanza delle direttive stabilite dal CONI per la distinzione
dell'attività dilettantistica da quella professionistica.

Articolo 3. Prestazione sportiva dell'atleta.

La prestazione a titolo oneroso dell'atleta costituisce oggetto di contratto di lavoro subordinato, regolato
dalle norme contenute nella presente legge. Essa costituisce, tuttavia, oggetto di contratto di lavoro
autonomo quando ricorra almeno uno dei seguenti requisiti: a) l'attività sia svolta nell'ambito di una
singola manifestazione sportiva o di più manifestazioni tra loro collegate in un breve periodo di tempo;
b) l'atleta non sia contrattualmente vincolato per ciò che riguarda la frequenza a sedute di preparazione
od allenamento; c) la prestazione che è oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non
superi otto ore settimanali oppure cinque giorni ogni mese ovvero trenta giorni ogni anno.

La legge non fornisce alcuna definizione di sportivo dilettante e contiene una disciplina solo per lo
sportivo professionista che si presume subordinato, salvo specifici indici di autonomia (art. 3 l. 81/1981).



Articolo 4. Disciplina del lavoro subordinato

«Il rapporto di prestazione sportiva a titolo oneroso si costituisce mediante assunzione diretta e con la
stipulazione di un contratto in forma scritta, a pena di nullità, tra lo sportivo e la società destinataria delle
prestazioni sportive, secondo il contratto tipo predisposto, conformemente all'accordo stipulato, ogni tre
anni dalla federazione sportiva nazionale e dai rappresentanti delle categorie interessate. La società ha
l'obbligo di depositare il contratto presso la federazione sportiva nazionale per l'approvazione. Le
eventuali clausole contenenti deroghe peggiorative sono sostituite di diritto da quelle del contratto tipo.
Nel contratto individuale dovrà essere prevista la clausola contenente l'obbligo dello sportivo al rispetto
delle istruzioni tecniche e delle prescrizioni impartite per il conseguimento degli scopi agonistici. Nello
stesso contratto potrà essere prevista una clausola compromissoria con la quale le controversie
concernenti l'attuazione del contratto e insorte fra la società sportiva e lo sportivo sono deferite ad un
collegio arbitrale. La stessa clausola dovrà contenere la nomina degli arbitri oppure stabilire il numero
degli arbitri e il modo di nominarli. Il contratto non può contenere clausole di non concorrenza o,
comunque, limitative della libertà professionale dello sportivo per il periodo successivo alla risoluzione
del contratto stesso né può essere integrato, durante lo svolgimento del rapporto, con tali pattuizioni. Le
federazioni sportive nazionali possono prevedere la costituzione di un fondo gestito da rappresentanti
delle società e degli sportivi per la corresponsione della indennità di anzianità al termine dell'attività
sportiva a norma dell'articolo 2123 del codice civile. Ai contratti di cui al presente articolo non si
applicano le norme contenute negli articoli 4, 5, 13, 18, 33, 34 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e
negli articoli 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604. Ai contratti di lavoro a termine non si
applicano le norme della legge 18 aprile 1962, n. 230. L'articolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300, non
si applica alle sanzioni disciplinari irrogate dalle federazioni sportive nazionali».

https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000114051ART5?pathId=b59c5b09d40c2


• Professionisti
• La loro attività sportiva è un lavoro.
• Il rapporto di lavoro sportivo professionistico si ha se la prestazione esercitata a titolo

oneroso, con carattere di continuità e per discipline che conseguono la qualificazione dalle
Federazioni Sportive Nazionali.

• Sono obbligatoriamente iscritti, a prescindere dalla natura autonoma o subordinata del
rapporto, alla gestione ex ENPALS (oggi INPS) denominata Fondo Pensione sportivi
professionisti.

• Dilettanti (e tutti gli altri)
• Non lavorano ma giocano.
• Svolgono l’attività sportiva in adempimento degli obblighi di natura associativa derivanti dal

tesseramento.
• Gli sportivi dilettanti sono iscritti, a prescindere dalla natura autonoma o subordinata del

rapporto di lavoro, alla gestione ex ENPALS dei lavoratori dello spettacolo, qualora rientrino
nell’elenco di categorie contenuto nei nn. 20 e 22 del D.M. 15.3.2005.

• Si applica a questi una particolare disciplina fiscale ex art. 67, co. 1, d.p.r. n. 917/1986.

• Professionisti di fatto?



Art 67 TUIR (D.P.R. 917/1986 nel testo vigente all’entrata in vigore della Riforma)

Sono redditi diversi se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti nell'esercizio di arti e professioni o
di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla qualità di lavoratore
dipendente (…):

m) le indennità di trasferta, i rimborsi forfettari di spesa, i premi e i compensi erogati ai direttori artistici ed ai collaboratori
tecnici per prestazioni di natura non professionale da parte di cori, bande musicali e filodrammatiche che perseguono finalità
dilettantistiche, e quelli erogati nell'esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche dal CONI, dalle Federazioni sportive
nazionali, dall'Unione Nazionale per l'Incremento delle Razze Equine (UNIRE), dagli enti di promozione sportiva e da
qualunque organismo, comunque denominato, che persegua finalità sportive dilettantistiche e che da essi sia riconosciuto.
Tale disposizione si applica anche ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-
gestionale di natura non professionale resi in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche.

Art 35 d.l. 207/2008
5. Nelle parole "esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche" contenute nell’articolo 67, comma 1, lettera m), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, sono ricomprese la formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività sportiva dilettantistica.

6. Alle federazioni sportive nazionali, alle discipline associate ed agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI si
applica quanto previsto dall’articolo 67, comma 1, lettera m), secondo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, e dall’articolo 61, comma 3,
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni.

Art 69 TUIR (nel testo vigente all’entrata in vigore della Riforma)
(…) 2 . Le indennità, i rimborsi forfettari, i premi e i compensi di cui alla lettera m) del comma 1 dell'articolo 67 non
concorrono a formare il reddito per un importo non superiore complessivamente nel periodo d' imposta a 10.000 euro. Non
concorrono, altresì, a formare il reddito i rimborsi di spese documentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto
sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale.
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Sempre sull’art. 67 TUIR – le varie formulazioni 

Art. 90, comma 3, delle legge 27 dicembre 2002 n. 289 estende l’ambito di applicazione del futuro art. 67, comma 1, lettera

m, TUIR, stabilendo: “Tale disposizione si applica anche ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere

amministrativo-gestionale di natura non professionale resi in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche”

Art. 61, comma 3, D.lgs. 20 settembre 2003 n. 276 esclude dall’obbligo del progetto: “i rapporti e le attività di collaborazione

coordinata e continuativa comunque rese e utilizzate a fini istituzionali in favore delle associazioni e società sportive

dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di promozione sportiva

riconosciute dal C.O.N.I., come individuati e disciplinati dall'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289”.

Art. 35, comma 5, d.l. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, amplia

ulteriormente l’ambito di operatività del regime fiscale ex art. 67, comma 1, lett. m, TUIR, stabilendo "Nelle parole "esercizio

diretto di attività sportive dilettantistiche" contenute nell'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono ricomprese

la formazione, la didattica, la preparazione e l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica". Cass. 30/9/2019 n. 24365 ha

qualificato la disposizione come di interpretazione autentica.



Art. 35, comma 6, d.l. 30 dicembre 2008, n. 207 opera ulteriore estensione, stabilendo: «Alle federazioni sportive nazionali,

alle discipline associate ed agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI si applica quanto previsto dall'art. 67,

comma 1, lett. m), secondo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e

successive modificazioni, e dal D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, art. 61, comma 3, e successive modificazioni».

In precedenza l’applicazione di tali disposizioni era limitata alle prestazioni rese in favore delle sole società e associazioni

sportive dilettantistiche. Cass. 17/2/2023, n. 5090 ha escluso la natura interpretativa e l’efficacia retroattiva della

disposizione.

Art. 2, comma 2, D.lgs. 15 giugno 2015 n. 81 esclude l’applicazione dell’art. 2, comma 1, che estende la disciplina del

rapporto di lavoro subordinato alle collaborazioni etero-organizzate, a «le collaborazioni rese a fini istituzionali in favore delle

associazioni e società sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive associate e agli enti di promozione sportiva

riconosciuti dal CONI, come individuati e disciplinati dall’articolo 90 della legge 27 dicembre 2022, n.289» .



Art. 1, comma 356, legge 27 dicembre 2017, n. 205 estende tale esclusione anche alle “società sportive

dilettantistiche lucrative”.

Il successivo comma 358 dell’art. 1 cit., precisa, con riguardo alla lettera d), comma 2, dell’art. 2, D.lgs. n.

81/2015, che le prestazioni rese a fini istituzionali in favore delle associazioni e società sportive

dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di

promozione sportiva riconosciuti dal CONI (come individuati e disciplinati dall’art. 90, l. n. 289/2002)

“costituiscono oggetto di contratti di collaborazione coordinata e continuativa”.

Art. 13, comma 1, del d.l. 12 luglio 2018 ( cd. Decreto Dignità), convertito con modificazioni dalla legge

9 agosto 2018, n. 96, abroga, tra gli altri, i commi 358-360 dell’art. 1 legge 27 dicembre 2017 n. 205,

mentre il comma 2 dell’art. 13 dispone la soppressione delle parole “nonché delle società sportive

dilettantistiche lucrative”, inserite nell’art. 2, comma 2, lett. d, D.lgs. n. 81/2015



Corte Cassazione su dilettanti e 67 TUIR

Si agli effetti eccettuativi dell’art. 67 Tuir – fiscali e contributivi – solo se chi invoca l'esenzione dimostri che:

• le prestazioni rese non siano compensate in relazione all'attività di offerta del servizio sportivo svolta da
lavoratori autonomi o da imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita semplice,
né in relazione alla qualità di lavoratore dipendente assunta dal prestatore (art. 67 primo comma TUIR);

• tali prestazioni siano rese in favore di associazioni o società che non solo risultano qualificate come
dilettantistiche, ma che in concreto posseggono tale requisito di natura sostanziale, ossia svolgono
effettivamente l'attività senza fine di lucro e, quindi, operano concretamente in modo conforme a quanto
indicato nelle clausole dell'atto costitutivo e dello statuto, il cui onere probatorio ricade sulla parte
contribuente, e non può ritenersi soddisfatto dal dato del tutto neutrale dell'affiliazione ad una
federazione sportiva o al CONI;

• le prestazioni siano rese nell'esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche e cioè che siano rese in
ragione del vincolo associativo esistente tra il prestatore e l'associazione o società dilettantistica, restando
esclusa la possibilità che si tratti di prestazioni collegate all'assunzione di un distinto obbligo personale;

• il soggetto che rende la prestazione e riceve il compenso non svolga tale attività con carattere di
professionalità e cioè in corrispondenza all'«arte o professione» abitualmente esercitata anche se in
modo non esclusivo (art. 53 TUIR)». (CASS. 41467/2021; 4168/2021; 41729/2021; 41397/2021;
2382/2022)



Riforma del lavoro sportivo 

Costituzione Art. 33

Legge 86/2019 d.lgs. 36/2021 in vigore dall’1.7.2023

Lavoratore sportivo art. 25 d.lgs. 36/2021 

Lavoro subordinato sportivo art. 26 d.gs. 36/2021

Lav. sportivo professionista art. 27 d.lgs. 36/2021

Lav. sportivo dilettante art. 28 d.lgs. 36/2021

Coll. Amm. Gestionale art. 37 d.lgs. 36/2021

Volontario art. 29 d.lgs. 36/2021 



Art. 33 Costituzione

L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento.

La Repubblica detta le norme generali sulla istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli
ordini e gradi.

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo
Stato.

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità,
deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente
a quello degli alunni di scuole statali.

È prescritto un esame di Stato per la ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la
conclusione di essi e per l'abilitazione all'esercizio professionale.

Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti
autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.

La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del
benessere psicofisico dell'attività sportiva in tutte le sue forme.



Art. 25 Lavoratore sportivo
1. E' lavoratore sportivo l'atleta, l'allenatore, l'istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, il preparatore atletico e il direttore di gara che,
senza alcuna distinzione di genere e indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, esercita l'attività sportiva verso un
corrispettivo a favore di un soggetto dell'ordinamento sportivo iscritto nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, nonché a
favore delle Federazioni sportive nazionali, delle Discipline sportive associate, degli Enti di promozione sportiva, delle associazioni benemerite,
anche paralimpici, del CONI, del CIP e di Sport e salute S.p.a. o di altro soggetto tesserato. E' lavoratore sportivo ogni altro tesserato, ai sensi
dell'articolo 15, che svolge verso un corrispettivo a favore dei soggetti di cui al primo periodo le mansioni rientranti, sulla base dei regolamenti
tecnici della singola disciplina sportiva, tra quelle necessarie per lo svolgimento di attività sportiva, con esclusione delle mansioni di carattere
amministrativo-gestionale. Non sono lavoratori sportivi coloro che forniscono prestazioni nell'ambito di una professione la cui abilitazione
professionale è rilasciata al di fuori dell'ordinamento sportivo e per il cui esercizio devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai
rispettivi ordini professionali.
1-bis. La disciplina del lavoro sportivo è posta a tutela della dignità dei lavoratori nel rispetto del principio di specificità dello sport.
1-ter. Le mansioni necessarie, oltre a quelle indicate nel primo periodo del comma 1, per lo svolgimento di attività sportiva, sono approvate con
decreto dell'Autorità di Governo delegata in materia di sport, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Detto elenco è tenuto dal
Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri e include le mansioni svolte dalle figure che, in base ai regolamenti tecnici
delle Federazioni Sportive Nazionali e delle Discipline Sportive Associate, anche paralimpiche, sono necessarie per lo svolgimento delle singole
discipline sportive e sono comunicate al Dipartimento per lo sport, attraverso il CONI e il CIP per gli ambiti di rispettiva competenza, entro il 31
dicembre di ciascun anno. In mancanza, si intendono confermate le mansioni dell'anno precedente.
2. Ricorrendone i presupposti, l'attività di lavoro sportivo può costituire oggetto di un rapporto di lavoro subordinato o di un rapporto di lavoro
autonomo, anche nella forma di collaborazioni coordinate e continuative ai sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3 del codice di procedura civile.
3. Ai fini della certificazione dei contratti di lavoro, gli accordi collettivi stipulati dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive
Associate, anche paralimpiche, e dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative, sul piano nazionale, delle categorie di lavoratori
sportivi interessate possono individuare indici delle fattispecie utili ai sensi dell'articolo 78 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. In
mancanza di questi accordi, si tiene conto degli indici individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da
esso delegata in materia di sport da adottarsi, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro 9 mesi dall'entrata in vigore del
presente decreto.

3-bis. Ricorrendone i presupposti, le Associazioni e Società sportive dilettantistiche, le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive
Associate, le associazioni benemerite e gli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e salute S.p.a. possono
avvalersi di prestatori di lavoro occasionale, secondo la normativa vigente.

(…) 5. Per tutto quanto non diversamente disciplinato dal presente decreto, ai rapporti di lavoro sportivo si applicano, in quanto compatibili, le
norme di legge sui rapporti di lavoro nell'impresa, incluse quelle di carattere previdenziale e tributario.

https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC00004972?pathId=2e4aa5a4dc18
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000157897ART80?pathId=2e4aa5a4dc18


L'attività di lavoro sportivo può costituire oggetto di un rapporto di
lavoro, ricorrendone i presupposti:

- Subordinato.

- Autonomo.

- Co.Co.Co. ai sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3 del codice di
procedura civile.

(Non è più prevista la possibilità di prestazioni occasionali secondo la
disciplina dell'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
abrogato dal correttivo, d.lgs. 163/2022).



Art. 26 - Disciplina del rapporto di lavoro subordinato sportivo

1. Ai contratti di lavoro subordinato sportivo non si applicano le norme contenute negli articoli 4, 5, e 18 della legge 20 maggio
1970, n. 300, negli articoli 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8 della legge 15 luglio 1966, n. 604, negli articoli 2, 4 e 5 della legge 11 maggio 1990, n. 108,
nell'articolo 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e nel decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23 nell'articolo 2103 del codice civile.

2. Il contratto di lavoro subordinato sportivo può contenere l'apposizione di un termine finale non superiore a cinque anni dalla data
di inizio del rapporto. E' ammessa la successione di contratti a tempo determinato fra gli stessi soggetti. E' altresì ammessa la cessione
del contratto, prima della scadenza, da una società o associazione sportiva ad un'altra, purché vi consenta l'altra parte e siano
osservate le modalità fissate dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate e dagli Enti di Promozione
Sportiva, anche paralimpici. Non si applicano gli articoli da 19 a 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

3. L'articolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300, non si applica alle sanzioni disciplinari irrogate dalle Federazioni Sportive
Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, dagli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici.

4. Le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici possono
prevedere la costituzione di un fondo gestito da rappresentanti delle società e degli sportivi per la corresponsione del trattamento di
fine rapporto al termine dell'attività sportiva a norma dell'articolo 2123 del codice civile.

5. Nel contratto può essere prevista una clausola compromissoria con la quale le controversie concernenti l'attuazione del contratto,
insorte fra la società sportiva e lo sportivo, sono deferite ad un collegio arbitrale. La stessa clausola dovrà contenere la nomina degli
arbitri oppure stabilire il numero degli arbitri e il modo in cui questi dovranno essere nominati.

6. Il contratto non può contenere clausole di non concorrenza o, comunque, limitative della libertà professionale dello sportivo per il
periodo successivo alla cessazione del contratto stesso né può essere integrato, durante lo svolgimento del rapporto, con tali
pattuizioni.
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Art. 27 Rapporto di lavoro sportivo nei settori professionistici

1. Il lavoro sportivo prestato nei settori professionistici è regolato dalle norme contenute nel presente Titolo, salvo quanto diversamente
disciplinato dai successivi commi del presente articolo.

2. Nei settori professionistici, il lavoro sportivo prestato dagli atleti come attività principale, ovvero prevalente, e continuativa, si presume
oggetto di contratto di lavoro subordinato.

3. Esso costituisce, tuttavia, oggetto di contratto di lavoro autonomo quando ricorra almeno uno dei seguenti requisiti:
a) l'attività sia svolta nell'ambito di una singola manifestazione sportiva o di più manifestazioni tra loro collegate in un breve periodo di tempo;

b) lo sportivo non sia contrattualmente vincolato per ciò che riguarda la frequenza a sedute di preparazione o allenamento;

c) la prestazione che è oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non superi otto ore settimanali oppure cinque giorni ogni
mese ovvero trenta giorni ogni anno.

4. Il rapporto di lavoro si costituisce mediante assunzione diretta e con la stipulazione di un contratto in forma scritta, a pena di nullità, tra lo
sportivo e la società destinataria delle prestazioni sportive, secondo il contratto tipo predisposto ogni tre anni dalla Federazione Sportiva
Nazionale o dalla Disciplina Sportiva Associata, anche paralimpici, e dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, sul
piano nazionale, delle categorie di lavoratori sportivi interessate, conformemente all'accordo collettivo stipulato.

5. La società ha l'obbligo di depositare, entro 7 giorni dalla stipulazione, il contratto presso la Federazione Sportiva Nazionale o la Disciplina
Sportiva Associata, anche paralimpici, per l'approvazione. Unitamente al predetto contratto devono essere depositati tutti gli ulteriori contratti
stipulati tra il lavoratore sportivo e la società sportiva, ivi compresi quelli che abbiano ad oggetto diritti di immagine o promo-pubblicitari
relativi o comunque connessi al lavoratore sportivo. L'approvazione secondo le regole stabilite dalla Federazione sportiva nazionale o dalla
Disciplina sportiva associata è condizione di efficacia del contratto.

6. Le eventuali clausole contenenti deroghe peggiorative sono sostituite di diritto da quelle del contratto tipo.

7. Nel contratto individuale deve essere prevista la clausola contenente l'obbligo dello sportivo al rispetto delle istruzioni tecniche e delle
prescrizioni impartite per il conseguimento degli scopi agonistici.



Lavoratore (atleta) professionista: presunzione di subordinazione, ma 
indici di autonomia con almeno uno dei seguenti requisiti:

a) l'attività sia svolta nell'ambito di una singola manifestazione sportiva
o di più manifestazioni tra loro collegate in un breve periodo di tempo;

b) lo sportivo non sia contrattualmente vincolato per ciò che riguarda la
frequenza a sedute di preparazione o allenamento;

c) la prestazione che è oggetto del contratto, pur avendo carattere
continuativo, non superi otto ore settimanali oppure cinque giorni ogni
mese ovvero trenta giorni ogni anno.



Art.28 Rapporto di lavoro sportivo nell’area del dilettantismo

1. Il lavoro sportivo prestato nell'area del dilettantismo è regolato dalle disposizioni contenute nel presente Titolo, salvo quanto diversamente disposto dal
presente articolo.
2. Nell'area del dilettantismo, il lavoro sportivo si presume oggetto di contratto di lavoro autonomo, nella forma della collaborazione coordinata e
continuativa, quando ricorrono i seguenti requisiti nei confronti del medesimo committente:
a) la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non supera le ventiquattro ore settimanali, escluso il tempo dedicato
alla partecipazione a manifestazioni sportive;

b) le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo tecnico-sportivo, in osservanza dei regolamenti delle Federazioni sportive nazionali,
delle Discipline sportive associate e degli Enti di promozione sportiva, anche paralimpici.

3. L'associazione o società nonché la Federazione Sportiva Nazionale, la Disciplina Sportiva associata, l'Ente di Promozione Sportiva, l'associazione
benemerita, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e salute S.p.a. destinataria delle prestazioni sportive è tenuta a comunicare al Registro delle
attività sportive dilettantistiche i dati necessari all'individuazione del rapporto di lavoro sportivo, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 39. La comunicazione al Registro delle attività sportive dilettantistiche equivale a tutti gli effetti, per i rapporti di lavoro sportivo di cui al presente articolo,
alle comunicazioni al centro per l'impiego di cui all'articolo 9-bis, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 e deve essere effettuata secondo i medesimi contenuti informativi e resa disponibile a Inps e Inail in tempo reale. La
comunicazione medesima è messa a disposizione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e degli enti cooperanti secondo la disciplina del sistema
pubblico di connettività. Il mancato adempimento delle comunicazioni comporta le medesime sanzioni previste per le omesse comunicazioni al centro per
l'impiego. All'irrogazione delle sanzioni provvedono gli organi di vigilanza in materia di lavoro, fisco e previdenza, che trasmettono il rapporto all'ufficio
territoriale dell'ispettorato del lavoro.

4. Per le collaborazioni coordinate e continuative relative alle attività previste dal presente decreto, l'obbligo di tenuta del libro unico del lavoro, previsto
dagli articoli 39 e 40 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 può essere adempiuto in via
telematica all'interno di apposita sezione del Registro delle attività sportive dilettantistiche. Nel caso in cui il compenso annuale non superi l'importo di euro
15.000,00, non vi è obbligo di emissione del relativo prospetto paga.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica delegata in materia di sport, adottato di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, entro il 1° luglio 2023, sono individuate le disposizioni tecniche e i protocolli informatici necessari a consentire gli adempimenti previsti
al comma 3 ed entro il 31 dicembre 2023 quelli necessari a consentire gli adempimenti previsti al comma 4. Con riguardo agli adempimenti di cui al comma 3,
le comunicazioni attraverso il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche sono effettuate nel rispetto dell'articolo 9-bis, commi 2 e 2-bis, del
decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, entro il trentesimo giorno del mese successivo
all'inizio del rapporto di lavoro. Con riguardo agli adempimenti di cui al comma 4, l'iscrizione del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, può avvenire in un'unica soluzione, anche dovuta alla scadenza del
rapporto di lavoro, entro trenta giorni dalla fine di ciascun anno di riferimento, fermo restando che i compensi dovuti possono essere erogati anche
anticipatamente. In sede di prima applicazione, gli adempimenti e i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti per le collaborazioni
coordinate e continuative di cui al presente articolo, limitatamente al periodo di paga da luglio 2023 a ottobre 2023, possono essere effettuati entro il 30
novembre.
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Lavoratore dilettante, si presume autonomo, ma al ricorrere dei seguenti requisiti 
nei confronti del medesimo committente:

a) la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non supera
le ventiquattro ore settimanali, escluso il tempo dedicato alla partecipazione a manifestazioni
sportive;

b) le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo tecnico-sportivo, in
osservanza dei regolamenti delle Federazioni sportive nazionali, delle Discipline sportive associate e
degli Enti di promozione sportiva.



Art. 37 Rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere
amministrativo-gestionale
1. Ricorrendone i presupposti, l'attività di carattere amministrativo-gestionale resa in favore delle società ed associazioni sportive
dilettantistiche, delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Associate e degli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici,
riconosciuti dal CONI o dal CIP, può essere oggetto di collaborazioni ai sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3, del codice di procedura civile.

Non rientrano tra i soggetti di cui al presente articolo coloro che forniscono attività di carattere amministrativo-gestionale nell'ambito di una
professione per il cui esercizio devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai rispettivi ordini professionali.

2. Ai rapporti di collaborazione di cui al comma 1 si applica la disciplina dell'obbligo assicurativo di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, secondo i criteri stabiliti con il decreto di cui all'articolo 34, comma 1, secondo periodo.

3. I collaboratori di cui al comma 1 hanno diritto all'assicurazione previdenziale e assistenziale, con iscrizione alla Gestione Separata INPS di
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, secondo la relativa disciplina previdenziale.

4. L'attività dei soggetti di cui al comma 1 è regolata, ai fini previdenziali, dall'articolo 35, commi 2, 6, 7, 8-bis e 8-ter, e, ai fini tributari, quale che sia la
tipologia del rapporto, dall'articolo 36, comma 6.

5. I contributi previdenziali ed assistenziali, versati dai soggetti di cui al comma 1 o dai relativi collaboratori in ottemperanza a disposizioni di legge, non
concorrono a formare il reddito di questi ultimi ai fini tributari.

Art. 409 n. 3, secondo cpv, c.p.c. (novellato dall’art. 15 l. 81/2017)
La collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore
organizza autonomamente l'attività lavorativa.
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Dunque:

• Difficile coordinamento delle norme, art. 37 e art. 409 c.p.c., considerato che
riferita ad attività amministrativo gestionali che per definizione escludono ampi
margini di autonomia.

• Anche il genuino coordinamento esclude margini di unilateralità.

• Diventa fondamentale tanto la redazione testo contrattuale, quanto l’atteggiarsi
del rapporto (certificazione?).



Art. 29. Prestazioni sportive dei volontari
1. Le società e le associazioni sportive, le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli
Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e salute S.p.a. possono avvalersi
nello svolgimento delle proprie attività istituzionali di volontari che mettono a disposizione il proprio tempo e
le proprie capacità per promuovere lo sport, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro,
neanche indiretti, ma esclusivamente con finalità amatoriali. Le prestazioni dei volontari sono comprensive
dello svolgimento diretto dell'attività sportiva, nonché della formazione, della didattica e della preparazione
degli atleti.

2. Le prestazioni sportive dei volontari di cui al comma 1 non sono retribuite in alcun modo nemmeno dal
beneficiario. Per tali prestazioni sportive possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentate
relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal
territorio comunale di residenza del percipiente. Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate
anche a fronte di autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, purché non superino l'importo di 150 euro mensili e l'organo sociale competente
deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso.
I rimborsi di cui al presente comma non concorrono a formare il reddito del percipiente.

3. Le prestazioni sportive di volontariato sono incompatibili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o
associato o tramite il quale svolge la propria attività sportiva.

4. Gli enti dilettantistici che si avvalgono di volontari devono assicurarli per la responsabilità civile verso i
terzi. Si applica l'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.
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Il Volontario

- Prestazione personale, spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ma
esclusivamente con finalità amatoriali e comprensiva dello svolgimento diretto dell'attività
sportiva, nonché della formazione, della didattica e della preparazione degli atleti.

- Incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro
rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale
svolge la propria attività sportiva.

- No retribuzione – Sì rimborso spese che non concorrono a formare reddito

- Obbligatoria per gli enti dilettantistici l’assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi



Altre norme rilevanti

Art. 25 comma 3 - La certificazione

3. Ai fini della certificazione dei contratti di lavoro, gli accordi collettivi stipulati dalle Federazioni
Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, anche paralimpiche, e dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative, sul piano nazionale, delle categorie di lavoratori sportivi
interessate possono individuare indici delle fattispecie utili ai sensi dell'articolo 78 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. In mancanza di questi accordi, si tiene conto degli indici
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso
delegata in materia di sport da adottarsi, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, entro 9 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto.
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Quali contratti possono essere certificati:

- Lavoro subordinato.

- Collaborazioni coordinate e continuative.

- Il volontario? Non è un rapporto di lavoro.



Art. 30 - Formazione dei giovani atleti
1. Nell'ottica della valorizzazione della formazione dei giovani atleti, per garantire loro una crescita non solo sportiva, ma anche culturale ed educativa, nonché una
preparazione professionale che favorisca l'accesso all'attività lavorativa anche alla fine della carriera sportiva, e ferma restando la possibilità di realizzazione dei
percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, ai sensi della normativa vigente, le società o associazioni sportive dilettantistiche e le società
professionistiche possono stipulare contratti di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, per il diploma di istruzione secondaria superiore e per il
certificato di specializzazione tecnica superiore, di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e contratti di apprendistato di alta formazione e di
ricerca, di cui all'articolo 45 del medesimo decreto legislativo. La formazione degli atleti può essere conseguita anche con le classi di laurea L-22 (Scienze Motorie e di
laurea magistrale), LM-47 (Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie), la LM-67 (Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e
adattative), nonché la LM-68 (Scienze e tecniche dello sport).
1-bis. In relazione all'apprendistato di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, come previsto al comma 1, il limite di età minimo, di cui
agli articoli 43, comma 2, del decreto legislativo n. 81 del 2015 e 3 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, è fissato a 14 anni, assolvendo il percorso di apprendistato
l'obbligo di istruzione di cui alla normativa vigente e ciò anche nell'ottica della valorizzazione non solo sportiva, ma anche culturale-sociale dei giovanti atleti.

2. Ai sensi dell'articolo 41, comma 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, l'apprendistato di cui al comma 1 è attivato con riferimento ai titoli di istruzione e
formazione e alle qualificazioni professionali contenuti nel Repertorio nazionale di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, nel rispetto dei
requisiti, criteri e procedure dettati dalle norme che disciplinano i relativi percorsi di istruzione e formazione.
3. Ai contratti di apprendistato di cui al primo comma non si applica l'articolo 42, commi 3, 4 e 7, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Al termine del periodo
di apprendistato, fissato nel contratto, quest'ultimo si risolve automaticamente. La società o associazione sportiva che stipuli con il giovane atleta un contratto di lavoro
sportivo successivamente alla scadenza del contratto di apprendistato, senza soluzione di continuità rispetto a quest'ultimo, è tenuta a corrispondere il premio di cui
all'articolo 31, comma 2, in favore della diversa società o associazione presso la quale l'atleta abbia precedentemente svolto attività dilettantistica, amatoriale o
giovanile.

4. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, con il Ministro dell'istruzione, e con il Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro 9 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto,
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sulla base di accordi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti gli standard professionali e formativi
relativi ai percorsi di istruzione e formazione finalizzati all'acquisizione dei titoli e delle qualifiche di cui al comma 1. Tali decreti possono prevedere misure di
agevolazione e di flessibilizzazione della frequenza dei corsi di studio, incluso il riconoscimento di crediti formativi per l'attività sportiva, valida anche come attività di
tirocinio-stage, ai fini del conseguimento dei relativi titoli di studio.
5.Agli apprendisti di cui al comma 1, si applicano gli articoli 26, commi 1 e 3, 32, 33, 34.
6. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, con il Ministro dell'istruzione, e con il Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate ulteriori misure di promozione della formazione, anche professionale, dei giovani atleti e linee guida
nazionali sulla doppia carriera degli atleti, tenendo conto delle Linee guida europee sulla doppia carriera degli atleti del 28 settembre 2012 e dei successivi documenti
della Commissione europea.
7. Con i decreti di cui al comma 6 possono essere stabilite forme e modalità di estensione alle altre Federazioni Sportive Nazionali delle misure di cui all'articolo 22,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, in tema di mutualità per lo sviluppo dei settori giovanili delle società, per la formazione e per l'utilizzo di atleti
convocabili per le squadre nazionali giovanili italiane maschili e femminili, per il sostegno degli investimenti per gli impianti sportivi e per lo sviluppo dei centri federali
territoriali e delle attività giovanili della Federazione italiana giuoco calcio, nonché misure mutualistiche per il reinserimento professionale dopo il termine della
carriera sportiva.
7-bis. Per le società sportive professionistiche che assumono lavoratori sportivi con contratto di apprendistato professionalizzante, di cui all'articolo 44, comma 1,
primo periodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il limite minimo di età è fissato a 15 anni, fermo il limite massimo dei 23 anni di cui all'articolo 1, comma
154, della legge 30 dicembre 2021, n. 234
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Art. 25 comma 6 - Il lavoro sportivo dei dipendenti pubblici

6. I lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, possono prestare in qualità di volontari la propria attività nell'ambito delle società e
associazioni sportive dilettantistiche, delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Associate,
delle associazioni benemerite e degli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici, e direttamente dalle
proprie affiliate se così previsto dai rispettivi organismi affilianti, del CONI, del CIP e della società Sport e salute
S.p.a., fuori dall'orario di lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione all'amministrazione di
appartenenza. In tali casi a essi si applica il regime previsto per le prestazioni sportive dei volontari di cui
all'articolo 29, comma 2. Qualora l'attività dei soggetti di cui al presente comma rientri nell'ambito del lavoro
sportivo ai sensi del presente decreto e preveda il versamento di un corrispettivo, la stessa può essere svolta
solo previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza che la rilascia o la rigetta entro trenta giorni
dalla ricezione della richiesta, sulla base di parametri definiti con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con l'Autorità politica delegata in materia di sport, sentiti il Ministro della difesa,
il Ministro dell'interno, il Ministro dell'istruzione e del merito e il Ministro dell'università e delle ricerca. Se,
decorso il termine di cui al terzo periodo, non interviene il rilascio dell'autorizzazione o il rigetto dell'istanza,
l'autorizzazione è da ritenersi in ogni caso accordata. In tal caso si applica il regime previsto per le prestazioni
sportive di cui all'articolo 35, commi 2, 8-bis e 8-ter e all'articolo 36, comma 6. I soggetti di cui al presente
comma, che prestano la loro attività in qualità di volontari o di lavoratori sportivi, possono inoltre ricevere i
premi erogati dal CONI, dal CIP e dagli altri soggetti ai quali forniscono proprie prestazioni sportive, ai sensi
dell'articolo 36, comma 6-quater. Le disposizioni del presente comma non si applicano al personale in servizio
presso i Gruppi sportivi militari e i Gruppi sportivi dei Corpi civili dello Stato quando espleta la propria attività
sportiva istituzionale, e a atleti, quadri tecnici, arbitri/giudici e dirigenti sportivi, appartenenti alle Forze Armate
e ai Corpi Armati e non dello Stato che possono essere autorizzati dalle amministrazioni d'appartenenza
quando richiesti dal CONI, dal CIP, dalle Federazioni sportive nazionali e dalle Discipline sportive associate o
sotto la loro egida
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Art. 40 – La promozione della parità di genere

1. Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, il CONI e il CIP, negli ambiti di rispettiva competenza,
promuovono la parità di genere a tutti i livelli e in ogni struttura, favorendo l'inserimento delle donne nei ruoli di
gestione e di responsabilità delle organizzazioni sportive e anche al proprio interno.
2. Il CONI e il CIP, negli ambiti di rispettiva competenza, stabiliscono con regolamento, da emanarsi entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i principi informatori degli statuti delle Federazioni Sportive
Nazionali, delle Discipline Sportive Associate e delle Associazioni Benemerite, anche paralimpici, in conformità ai
princìpi di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, mediante l'indicazione: a) delle varie aree e ruoli in cui
promuovere l'incremento della partecipazione femminile; b) delle misure volte a favorire la rappresentanza delle
donne nello sport. Decorso inutilmente il termine di sei mesi, il regolamento è adottato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport.
3. Il CONI e il CIP, negli ambiti di rispettiva competenza, sono tenuti a vigilare sull'osservanza dei principi di cui al
comma 1 da parte delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Associate e delle Associazioni
Benemerite.

La norma conferma l’obiettivo della Riforma di valorizzare la parità di genere ed il sostegno delle donne nello sport, in
quanto prevede espressamente la promozione della parità di genere ad ogni livello e struttura, sì da favorire
l’inserimento delle donne nei ruoli di gestione e di responsabilità delle organizzazioni sportive ed anche al proprio
interno, sulla cui applicazione il CONI è tenuto a vigilare.
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